

ADORAZIONE EUCARISTICA
“IN TE, MITE PASTORE, TROVIAMO RISTORO”


Canto: GESU T’ADORIAMO
†Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.
†. Siamo qui riuniti, ci prepariamo a stare davanti a Te Signore Gesù, presente in mezzo a noi nel segno grande, nel segno vivo dell’umile pane! E mentre guardiamo Te, vogliamo disporre il nostro cuore alla contemplazione del Buon Pastore, che spalanca la porta del suo cuore e offre la sua vita per noi, suo gregge. Desideriamo presentarti il profumo della nostra preghiera, perché continui a donare alla Chiesa sparsa nel mondo, numerosi e santi pastori ad immagine tua, Pastore grande dell’unico gregge. 

T. Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti,
riempi della tua grazia i cuori che hai creato.
O dolce consolatore, dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.
Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.
Difendici dal nemico, reca in dono la pace,
la tua guida invincibile ci preservi dal male.
Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.

T’INVOCHIAMO SPIRITO
T'invochiamo Spirito, t'invochiamo Spirito, 
vieni Maranathà. (2 volte)
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, rinnovaci con il tuo amore.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, illumini il nostro cuor.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, consolaci con il tuo amore.


ADORAZIONE SILENZIOSA

Dal Vangelo secondo Giovanni. (Gv 10,11-18)
In quel tempo, Gesù disse: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce
e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco
il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie,
ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio”.

Tu, Gesù, ci proponi un criterio molto semplice per
distinguere il buon Pastore dal mercenario: è nel momento della prova e del pericolo che tutto si manifesta con chiarezza.
Il buon Pastore affronta il lupo, il mercenario fugge e abbandona il gregge; il buon Pastore offre la sua vita, il mercenario pensa solo a se stesso; il buon Pastore ha a cuore la sorte delle sue pecore, al mercenario interessa solo il suo guadagno. Così, Gesù, tu ti fai riconoscere: non solo come
colui che guida, ma come colui che ama fino a rischiare la propria vita, come colui che conosce ognuno per nome fin nelle pieghe profonde dell’anima, come colui che non si accontenta delle pecore radunate nell’ovile, ma va in cerca delle disperse, desidera raggiungere le più lontane. Per
questo, Gesù, è bello lasciarsi condurre da te, perché in qualsiasi frangente abbiamo la certezza del tuo Amore. Anche quando sbagliamo per stupidità o per debolezza, anche quando ce ne siamo andati sbattendo la porta della tua casa,
anche quando siamo fuggiti il più lontano da te, tu non ci abbandoni al nostro destino, tu ci vieni incontro, ci cerchi, perché ci vuoi bene.


ADORAZIONE SILENZIOSA

Nella tradizione Ebraica, parlando della Bibbia, c'è un famoso detto Rabbinico conosciuto anche come Legge degli spazi bianchi.
Dice così: “...Tutto è scritto negli spazi bianchi tra una parola e l'altra; il resto non conta...”.
Oltre che al Libro Sacro, l'osservazione si applica alla preghiera. 
Il più, il meglio, viene detto, o piuttosto non detto, negli intervalli intercorrenti tra una parola e l'altra.
Nel dialogo d'amore c'è sempre un non-dicibile che può essere consegnato esclusivamente ad una comunicazione più profonda ed affidabile di quella delle parole.
Prega, dunque, NEL silenzio.
Prega COL silenzio.
Prega IL silenzio.
“...Il silenzio è la liturgia più bella ...”, dicevano gli antichi. Il silenzio rappresenta il rito più bello, la liturgia più grandiosa.
E se proprio non puoi fare a meno di parlare, accetta tuttavia che le tue parole vengano inghiottite nella profondità del silenzio di Dio.

Nella vita di ogni uomo il Signore bussa più di una volta alla porta del nostro cuore perché ci fermiamo a riflettere e a farci inondare dalla grandezza e gratuità del Suo amore.  L’Adorazione Eucaristica ci invita a questo: inginocchiarci davanti a Lui con la fiducia di un bambino davanti al suo Creatore, al suo Signore e Pastore, e affidare e confidare i nostri affanni, le ansie, le paure, sicuri che Lui saprà accogliere, esortare, consolare tutti. Gesù è l’Uomo Dio e cammina con noi in tutti gli eventi della vita. Stiamo vivendo un periodo difficile: ascoltiamo la Sua voce: “Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi. Io vi ristorerò”. Grazie per il Tuo dono d’Amore. La preghiera è la vita dell’anima, non dimentichiamolo mai. 

COME TU MI VUOI
Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi

ADORAZIONE SILENZIOSA


Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio 
e i suoi trofei lo precedono. 
Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce pian piano le pecore madri. 
Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo? 
Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, ha pesato con la stadera le montagne e i colli con la bilancia? 
Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Chi ha diretto lo spirito del Signore e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?               Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse e gli insegnasse il sentiero della giustizia, lo ammaestrasse nella scienza e gli rivelasse la via della prudenza? 
Tutti: Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Solista: Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, contano come il pulviscolo sulla bilancia; ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere. 

†Signore mio Dio, unica mia speranza, 
fa che stanco non smetta mai di cercarti, 
ma cerchi sempre il tuo volto con ardore. 
Dammi la forza di cercare, tu che ti sei fatto incontrare, e mi hai dato la speranza 
di incontrarti sempre di più. 
Davanti a te sta la mia forza 
e la mia debolezza: 
conserva quella e guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza 
e la mia ignoranza; dove mi hai aperto, 
accoglimi al mio entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa che mi ricordi di te, che intenda Te e che ami Te.     Amen 

TU SEI RE
Tu sei re, Tu sei re, sei re Gesù (2v.)
A te eleviamo i nostri cuori, a te eleviam le nostre mani,
rivolti verso il tuo trono, lodando Te. (2v.) 


Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi


SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo nel buio del cuore Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me
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Re della storia e Re della gloria  
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il Tuo amor
